
SALÒ. Squadra che vince non si
cambia. Per l’allenatore della
FeralpiSalò Domenico Tosca-
no l’assioma vale anche nei
play off, epocoimportase la sfi-
dadi questa seravalida per il se-
condo turno dei play off del gi-
rone B di serie C (ore 20.30,
all’Atleti Azzurri d’Italia di Ber-
gamo, contro l’AlbinoLeffe) se-
gue di solo quattro giorni quel-
la con il Pordenone. La condi-
zione fisica palesata contro i
friulani è parsa all’altezza della
situazione, la testa
pure, quindi per-
ché cambiare?

Squadra. Toscano
non vuole pensare
allasfida dell’8apri-
lepersa3-1 (risulta-
to pesante, presta-
zione ancora peg-
gio) perché vuole che i suoi sia-
no concentrati per affrontare
al meglio un avversario che
quest’anno ha fatto digerire
bocconi amari ai verdeblù, ma
è giusto ricordarla in sede di
presentazione. Soprattutto per
dire che mentre l’AlbinoLeffe
giocherà sostanzialmente con
la stessa formazione di un me-
sefa (i due cambi, Gonzi e Sbaf-
fo al posto di Gusu e Agnello,
riportano nell’undici iniziale i
titolari), la FeralpiSalò vista
contro il Pordenone è profon-
damente diversa.

In difesa non ci saranno Ma-
gnino e Martin a fianco di Ra-
nellucci, bensì un Tantardini
apparso in buona condizione
in questa fase della stagione ed
un concreto Paolo Marchi.

Acentrocampo,invece, men-
tre i due esterni sono gli stessi
di allora (Vitofrancesco a de-
straeParodi asinistra), sono di-
versi gli interni. Magnino e Raf-
faello saranno oggi i mediani,
mentre allora erano Voltan a
destra e Dettori a sinistra, ed
posto di Emerson sarà Staiti il
regista.

Infine l’attacco: Mattia Mar-
chi allora giocò avendo come

partner Ponce, og-
gi avrà invece il
bomber del cam-
pionato di terza se-
rie, Simone Guer-
ra. Senza tenere
conto del portiere
(pure cambiato, c’è
Livieri al posto di
Caglioni), cambia-

no comunque cinque titolari
ed un sesto, Magnino, gioche-
rà in un altro ruolo.

Testa. Non si può dire che To-
scanosia untecnico conservati-
vo, tutt’altro. Le sue scelte, an-
che perché ha la possibilità di
pescare in una rosa di buon li-
vello, variano spesso e se ha de-
ciso di puntare sull’undici che
ha giocato solo quattro giorni
fa una gara dall’alto dispendio
di energie, fisiche e mentali, è
perché è quella che gli dà più
garanzie.

Ci sono giocatori esperti ed
altri che da poco hanno lascia-
to il settore giovanile, eppure si
sonofattiapprezzare soprattut-
to per la concentrazione evi-
denziata in quest’ultima fase.

Tattica. Ancor più del match
vinto contro il Pordenone nel
primo turno di questi play off,
sarà l’aspetto mentale e tattico
a fare la differenza. Ancor più
che in campionato, vincerà la
squadra che sbaglierà di meno.

Rispetto al match di venerdì
al Turina, però, Ranellucci e
compagni devono vincere.
Non c’è alternativa al successo,
se si vuole proseguire in questa
avventura emozionante ed av-
vincente.

In buona parte i gardesani
dovranno giocare come il Por-
denone, facendo girare la palla
per trovare il varco giusto nella
difesa orobica. E dovranno es-
sere consapevoli del fatto che
l’AlbinoLeffe imposterà lo stes-

so tipo di gara impostato quat-
tro giorni fa dai verdeblù.

Tifo. Ci sono 90 minuti di tem-
po per vincere ed approdare al
tabellone nazionale, nel quale
le sfide diventano di andata e
ritorno. Una partita secca nel
corso della quale servirà ai ra-
gazzidi Toscano anche il soste-
gno del pubblico amico, atteso
in buon numero questa sera
nella peraltro breve trasferta di
Bergamo. I tifosi proveranno a
spingere i loro beniamini e da
lorosiattendonounaprestazio-
ne all’altezza della situazione. I
giocatori sperano di dare loro
questa soddisfazione: la possi-
bilità di fare il colpaccio appare
concreta. //

L
aFeralpiSalòritrovaaiplayofflasuabestianera,l’AlbinoLef-
fe.Saràl’occasioneperprendersilarivincitadopoledueba-
tosteincampionato.Ancheselapartitaodiernasiannuncia
molto diversa. Lo dice l’allenatore Domenico Toscano in

conferenza stampa: «Ogni gara ha la propria storia: certo ci trovere-
moadaffrontareunmatchcheavràpochipuntiincomuneconquel-
locontroil Pordenone.Civorranno forza e bravura peravere grande
resistenzamentaleefisicanell’affrontaredueincontriravvicinatico-
sìimportanti.Epoic’èbisognodiintelligenzatatticaperinterpretare
bene la partita».

Perché la considera diversa rispetto a quella con i ramarri?
«Per sistemi di gioco e qualità strutturali. Non credo che trovere-

modifronteunaformazionepiùfresca,datochehagiocatolostesso
nostro numero di partite. Però ha un’interpretazione di calcio non

uguale alla nostra».
Come arrivate a questa sfida?
«Conilmoralealto.Nondobbiamoperò

commettere l’errore di essere presuntuosi
dopo l’ultima vittoria. I ragazzi devono es-
sere consapevoli della loro forza, dei loro
limitiedellamanieraincuihannoraggiun-
to i play off. Solo così si può sperare di pas-
sare il turno».

Avete ripensato alla sconfitta di un mese fa a Bergamo?
«No, perché non dobbiamo pensare a quella serata, serve a poco

guardareindietro.Ilnostroobiettivodeveesserequellodiottenerela
qualificazione. Ci giochiamo tanto: è stato un traguardo storico rag-
giungereilsecondoturno.Miaugurochesianobraviiragazziareclu-
tare tutte le energie mentali e fisiche che servono per questa gara, in
modo da riuscire a centrare qualcosa di straordinario. Io non vivo di
record,madiobiettivi:nonbisognafermarsi,perchéquestasquadra
può fare grandi cose.

Quanto conterà non sbagliare approccio alla gara?
«Tanto. A noi serve un solo risultato, la vittoria, e non possiamo

pensareadaltro.Abbiamoavutopochigiorniperprepararci,provan-
do diverse situazioni: secondo me questa è come una partita a scac-
chi. Vincerà chi riuscirà a fare la mossa giusta». //

ENRICO PASSERINI

Allenatore: Alvini
Panchina: 34 Chiriac; 2 Mondonico
3 Scrosta; 6 Gusu; 14 Pellicanò
15 Nichetti; 20 Coppola; 35 Badan
10 Montella; 19 Ravasio; 36 Bonfiglio

Allenatore: Toscano
Panchina: 32 Arrighi; 14 Bagadur
21 Martin; 25 Emerson; 15 Turano

10 Gamarra; 27 Dettori; 20 Voltan
39 Rocca; 38 Ponce; 11 Ferretti

FeralpiSalò:
il sogno-B passa
da una vittoria
a Bergamo

Sogno. La FeralpiSalò vuole spiegare le ali anche questa sera contro l’AlbinoLeffe
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FeralpiSalò: 3-5-2Albinoleffe: 3-4-1-2
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L’intervista - Domenico Toscano, allenatore

«DIMENTICHIAMO
IL KO DI APRILE»

L’AlbinoLeffe si è imposto
nei due match stagionali
ma rispetto ad un mese fa
Toscano cambia 6 pedine

È
arrivata ieri alle 21 la firma di Roberto Mancini sul
contratto che lo fa diventare il 52° ct della nazionale
azzurra di calcio. Che le trattative finali fossero quasi
chiuse lo aveva annunciato poco prima delle 18 il

commissario straordinario della Figc, Roberto Fabbricini, e le
ore successive, col lavoro dei legali delle due parti in via Allegri,
hanno permesso di ’limare’ gli ultimi particolari del biennale
che legherà il tecnico jesino all’azzurro fino al 2020. «Roberto
Mancini aveva questo grande desiderio di sedere sulla panchina
azzurra e lo ha dimostrato anche con fatti concreti. Speriamo
adesso di lavorare bene e basta», ha detto Fabbricini, dopo
l’accordo. Oggi la presentazione a Coverciano a mezzogiorno.
Conclusa l’avventura allo Zenit dopo la risoluzione consensuale,

l’ex tecnico di Lazio, Fiorentina e Inter non ha voluto aspettare
oltre ed è volato subito a Roma. In poche ore tutto si è
concluso, e ora comincia la nuova avventura. «Mancini ha

dimostrato di volere molto questo ruolo, facendo un gesto
importante, apprezzato, di rinunciare a molti anni di contratto
con lo Zenit e credo che questo, nel contesto storico che stiamo
vivendo, un allenatore della Nazionale lo dovesse dare», il
viatico del presidente del Coni, Giovanni Malagò. L’ex Zenit
resterà sulla panchina azzurra fino all’Europeo 2020 con un
ingaggio, si dice, di circa due milioni all’anno. Sei mesi dopo
l’esonero di Gian Piero Ventura e il breve interregno di Gigi Di
Biagio, la panchina azzurra tornerà dunque ad avere il suo
nuovo ’padrone’ che dovrebbe debuttare il 28 maggio a San
Gallo nell’amichevole contro l’Arabia Saudita e guidare l’Italia
nella Nations League, che partirà il prossimo 6 settembre e che
vede gli azzurri nel girone con Portogallo e Polonia.

Serie C: i play off

CALCIO

NAZIONALE

La squadra
è quella
che venerdì
ha battuto
il Pordenone
nel primo turno
dei play off

L’ex allenatore di Inter, Lazio e Fiorentina ha trovato l’accordo. Oggi la presentazione, il 28 maggio il debutto in amichevole con l’Arabia

SI CONCLUDE LA PARABOLA ALLO ZENIT: MANCINI È IL NUOVO CT

Affare fatto.Mancini, secondo da sinistra vicino a Costacurta

Davidedi Pietro
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